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Xuan Thuy ribadisce la posizione di Hanoi sulla pace 

LA RDV NON INTENDE 
RIDISCUTERE L'ACCORDO 

Se si rimette ripetutamente in causa quanto già convenuto non si potrà 
mai giungere alla realizzazione dell'intesa — Un eventuale incontro 
fra le Due Tho e Kissinger servirebbe per discutere il giorno della firma 

Lettere 
esplosive 

a Londra: 
un ferito 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. IO. 

Una lettera bomba prove
niente dall'India è scoppiata 
stamane in un ufficio della 
City ferendo gravemente il 
titolare di una ditta specia
lizzata nel commercio di pie
tre preziose. Altri plichi 
esplosivi. impostati anche 
essi a Bombay e Nuova Dhe-
li, arrivavano contemporanea
mente a vari recapiti londi
nesi: gioiellieri, importatori, 
mediatori ma gli ordigni po
tevano essere isolati e neutra
lizzati senza provocare altre 
vittime. La polizia ha confer
mato che in totale 12 lette
re sono state ricevute dai lo
ro destinatari e altre 24 sono 
state intercettate negli uffi
ci postali prima della conse
gna. La Henning Diamond 
Company (nella cui sede è 
avvenuta oggi l'esplosione) 
è di proprietà ebraica e ope
ra, come affiliata della Ban
ca Hambros, in quello che è 
conosciuto come il « centro 
mondiale dei diamanti » a 
Hatton Gardens. Il suo diret
tore Vilian Prins era appena 
arrivato in sede, poco dopo le 
dieci, quando ha aperto una 
busta più voluminosa delle 
altre: c'è stato un boato cu
po e una fiammata e l'uomo 
ha riportato gravi lesioni e 
bruciature alla faccia mani 
e gambe. Accorrevano i vigili 
del fuoco e la polizia: l'edifi
cio e le strade adiacenti ve
nivano fatte sgombrare e una 
seconda lettera bomba veni
va fatta detonare da un arti
ficiere. Alan King, principale 
di un'altra rappresetanza 
commerciale (importatori di 
gioielleria Ackerman di Cam-
den Town) è stato più fortu
nato. Ha cominciato ad 
aprire una busta ma ha avu
to un sospetto e si è ferma
to. 

a. b. 

PARIGI. 10. 
Il capo della delegazione del

la RDV alla conferenza di Pa
rigi sul Vietnam. Xuan Thuy. 
in un'intervista esclusiva alla 
« APF » ha annunciato che Le 
Due Tho. l'interlocutere abi
tuale del consigliere presidenzia
le Kissinger, ritornerà a Pari
gi, lasciando intendere che in 
un nuovo incontro tra i due, non 
dovrebbero essere rimesse in 
discussione i dettagli dell'accor
do concluso con gli americani. 
Egli ha infatti affermato che 
se si rimette ripetutamente in 
causa quanto è stato convenuto 
« non si potrà mai giungere al 
completamento dell'accordo ». 

Xuan Thuy ha ribadito la po
sizione della RDV: « Il testo 'lo
gli accordi è stato completato e 
la firma avrebbe dovuto aversi 
il 31 ottobre. Se vi sarà una 
nuova riunione, essa sarà de
stinata a discutere il giorno 
della firma e la maniera di 
procedere alla firma ». 

Xuan Thuy non ha precisato 
la data del ritorno a Parigi di 
Le Due Tho, ma ha detto che 
tale viaggio non sarà tenuto se
greto e la stampa ne sarà anti
cipatamente informata. 

Il ministro non ha detto se. 
in attesa di un nuovo incontro 
tra RDV e Stati Uniti, siano 
stati mantenuti contatti tra que
sti due paesi. Per quanto con
cerne poi la conferenza inter
nazionale che deve riunirsi 30 
giorni dopo la firma degli ac
cordi. la RDV auspica che essa 
si svolga a Parigi. 

Xuan Thuy ha smentito le vo
ci secondo cui verrebbe creata 
una commissione di sorveglian
za per le elezioni nel sud Viet
nam: sarà la stessa commissio
ne internazionale di controllo 
per la cessazione del fuoco che 
si occuperà anche del controllo 
delle elezioni oltre a vigilare 
sul ritiro delle truppe e la so
stituzione degli armamenti pez
zo per pezzo. 

Circa la possibilità di una 
modifica nella designazione del
l'organismo « a tre parti » che 
sarà incaricato di organizzare le 
elezioni generali — come chie
sto da Stati Uniti e governo sud 
vietnamita che temono che tale 
organismo possa trasformarsi 
in governo — Xuan Thuy ha 
detto che la designazione ingle
se « struttura amministrativa ». 
accettata da Kissinger, è del 
tutto corretta e che gli esperti 
americani di lingua vietnamita 
hanno accuratamente controlla
to la traduzione e non vi è nul
la da mutare. Xuan Thuy ha 
precisato le funzioni di questa 
« struttura » affermando che es-

La « Pravda » sulle elezioni in USA 

«Gli americani 
vogliono la pace: 
Nixon la firmi!» 

Non solo gli oltre 28 milioni di voti per McGovern, 
ma anche buona parte di quelli per Nixon sono stati 
voti per la fine della guerra e per la distensione 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 10 

I risultati delle elezioni ne
gli Stati Uniti indicano che la 
stragrande maggioranza degli 
americani è a favore di una 
rapida pace nel Vietnam, di 
una politica di distensione in
ternazionale e di un miglio
ramento dei rapporti con 1* 
Unione Sovietica. Nixon non 
ha bisogno di attendere l'in
sediamento nel prossimo gen
naio, per agire. Il suo secon
do mandato è in pratica già 
cominciato nella notte fra il 
7 e l'8 novembre e gli eletto
ri attendono l'adempimento 
degli impegni. 

Questo il succo di una lun 
ga corrispondenza da Wash
ington sulla rielezione di Ni 
xon, pubblicata stamane dal
la Pravda: 

«Una delle questioni cardi
ne delle elezioni — scrive l'or
gano centrale del PCUS — è 
• tata quella della cessazione 
dell'aggressione degli Stati 

La Cina 
appoggia 

una conferenza 
internazionale 
sull'Indocina 

OSLO. 10. 
Parlando in forma non uffi

ciale con un gruppo di giorna
listi di paesi scandinavi attual
mente in visita in Cina, il pri
mo ministro Ciu En Lai ha oggi 
chiesto al presidente Nixon di 
porre fine alla guerra nel Viet
nam e ha detto che la Cina è 
pronta ad appoggiare una con
ferenza internazionale sull'Indo
cina. Il corrispondente del
l'agenzia stampa norvegese ha 
riferito che Ciu En Lai ha det
to che il presidente Nixon ha 
svolto un ruolo importante nel 
miglioramento delle relazioni 
tra Stati Uniti e Cina « ma de
sideriamo di più che Nixon 
faccia qualcosa per porre ter
mine alla guerra nel Vietnam ». 
C4i Stati Uniti, però, secondo 
Ciu En Lai, sembrano essere 
più preoccupati della questio
ne dei controlli che della con-
vocaiionc di una tale confc-

Uniti al Vietnam ». Non sol
tanto gli oltre ventotto mi
lioni di voti a McGovern. ma 
anche buona parte dei suffra 
gi a Nixon « hanno sottolinea 
to l'esigenza precisa ed espli 
cita della stragrande mag
gioranza degli americani d: 
porre termine al più presto 
alla guerra che è divenuta 
per gli USA la questione più 
scottante » 

Ricordando le prime dichla 
razioni di Nixon dopo la vit
toria, la Pravda prosegue: 
« Le assicurazioni che "la pa
ce nel Vietnam è sulla so
glia". qui fanno sperare mol 
to. Ma persino nella notte 
del calcolo dei voti le tavole 
delle cifre sugli schermi del
la Tv si alternavano alle no
tizie di nuove incursioni di 
bombardieri amencan; sulla 
RDV e di larghi ri fornimenti 
di armi americane al regime 
di Saigon. A che cosa servono 
nuove distruzioni e vittime. 
se "la pace è sulla soglia"?. 
si chiedono molti americani 
1 quali reclamano la firma 
improrogabile degli accordi 
già elaborati*. 

Analizzando le ragioni dei 
successo di Nixon, l'organo 
centrale del PCUS pone in 
risalto la o dinamicità » della 
sua politica estera e il suo 
realismo nei rapporti con la 
URSS « La guerra fredda ». la 
propaganda a proposito di 
una presunta « minaccia sovle 
tica », la politica « del mondo 
sull'orlo della guerra » e la 
corsa sistematica agli arma
menti. afferma il giornale, so
no divenuti un pesante far
dello ner decine di milioni di 
americani. I progressi nella 
normalizzazione dei rapporti 
con l'URSS significano per 
ogni famiglia americana un av
venire più stabile e una di
minuzione del pericolo di 
guerra. 

A conclusione dell'articolo. 
l'organo centrale del PCUS 
scrive: « Il secondo periodo 
della presidenza Nixon coin
cide con la metà degli anni 
settanta. 11 cui Inizio e stalo 
contrassegnato da svolte posi-
tive nella vita internazionale... 
la campagna elettorale è ter
minata. La scelta è fatta. Mi
lioni di americani attendono 
di conoscere la linea sulla 
quale si awierft l'ammini
strazione attuale nel prossi
mi quattro anni ». 

Romolo Caccavale 

sa « non sarà ancora un gover
no. Questa struttura avrà il 
compito di mettere in moto le 
due amministrazioni, cioè il go
verno rivoluzionario provvisorio 
e il governo di Saigon, per l'at
tuazione delle clausole convenu
te dell'accordo; il suo secon'lu 
compito sarà quello di stabilire 
le modalità delle elezioni e di 
organizzarle. Durante il perio
do transitorio, sino alle elezio
ni, permangono i due governi, 
GRP e governo di Saigon ». 

Xuan Thuy ha poi detto che 
non è stata ancora risolta la 
questione della natura delle ele
zioni nel sud Vietnam: se cioè 
saranno elezioni presidenziali o 
elezioni di una Assemblea co
stituente. La questione sarà di
scussa tra le due parti dopo la 
cessazione del fuoco. Ha poi 
detto categoricamente che la 
cessazione del fuoco avverrà 
senza spostamenti di truppe. h> 
quali resteranno sulle posizioni 
che occupavano al momento del
la cessazione del fuoco. Il mi
nistro ha affermato che la RDV 
ha accettato il punto di vista 
americano per quanto riguarda 
la liberazione dei prigionieri, i 
quali saranno suddivisi in due 
categorie: i militari e i civili 
stranieri detenuti saranno libe
rati entro due mesi, mentre i 
civili sudvietnamiti saranno li
berati entro un periodo di tre 
mesi in base alle disposizioni 
convenute tra le due p.'.rti sud-
vietnamite. 

Infine Xuan Thuy ha detto che 
vi è contraddizione nell'atteggia
mento degli Stati Uniti che pro
clamano il loro desiderio di pa
ce e che appoggiano il presiden
te Van Thieu clie è un t dittato
re bellicista » che si oppone al
la pace. 

Nel tentativo di imporre la «pace con annessioni» 

Tel Aviv aggrava il clima 
di ricatto e intimidazione 

Questa è la ragione di fondo dei ricorrenti atti di aggressione militare contro il 
Libano e la Siria — Damasco ribadisce il suo appoggio ai guerriglieri palestinesi 

Complotto scoperto a Nicosia 

Fallito un tentativo 
di uccidere Makarios 

Arrestati due ufficiali della Guardia nazionale legati 
al generale fascista Grivas - Misure d i sicurezza 

Relazioni 

fra Pakistan 

e Nord Corea 
PYONGYANG. 10 

La Corea del Nord ha an
nunciato di avere raggiunto 
un accordo con il Pakistan 
per lo stabilimento di nor 
mali relazioni diplomatiche * 
livello di ambasciatori 

SI apprende inoltre che i 
nord coreani vote-anno dome 
nica prossima ,jei il rinnovo 
del Consiglio supremo del pò 
polo. 

NICOSIA, 10. 
« I colonnelli tentano di ser

virsi di Grivas per indebolir
mi e arrivare alla spartizio
ne dell'isola con la Turchia 
Questo non accadrà mal. fin
ché io sono in vita. Ecco 
perchè tenteranno ancora di 
uccidermi ». Questa previsione 
— formulata dall'arcivescovo 
Makarios. presidente della Re
pubblica di Cipro, poco più 
di quindici giorni addietro, 
In un colloquio con un gior
nalista inglese — ha avuto 
oggi la conferma dei fatti, con 
la scoperta di un complotto 
volto ad assassinare lo stes
so Makarios. La notizia del 
complotto — non ancora con 
fermata dalle fonti ufficiali 
— viene pubblicata stamani 
con grande evidenza dal glor 
naie filo-governativo Apogey-
matini: ad essa fanno riscon 
tro le visibili misure di sicu 
rezza adottate dalla polizia »n 
tutto il territorio dell'isola 

Tutti 1 contingenti di sicu 
rezza. Infatti, sono stati mes
si In stato di all'erta, e sii 
agenti hanno effettuato nume
rose perquisizioni, soprattut
to nel centro della capitale 
Un certo quantitativo di mu
nizioni è stato rinvenuto in 
un edificio adiacente al Pa 
lazzo presidenziale; ed è pro
prio da quell'edificio che nel 
marzo 1970 i seguaci del ge
nerale Grivas (e del colon
nelli di Atene) mitragliarono 
l'elicottero di Makarios. fal
lendo però l'obbiettivo di uc
cidere il Presidente. Nel din

torni del palazzo sono stati 
fatti affluire consistenti rln 
forzi di polizia. Sono anche 
stati fermati due ufficiali del
la riserva della Guardia nazio
nale, che simpatizzano per 
Grivas e per la enossis, vale 
a dire l'unione con la Grecia 

In un recente servizio, ci 
siamo occupati degli intrighi 
di Urlvas. che si trova a Ci
pro in condizioni di clande
stinità e vi arruola ex parti
giani e terroristi dell'EOKA 
per la lotta contro Makarios; 
uno dei suol più stretti col
laboratori è — come ricorda
vamo — Chrlstakls Ioannldes. 
ex ufficiale dell'esercito gre
co. che • è stato uno degli 
organizzatori dell'attentato a 
Makarios ael marzo 1970 Non 
ci vuole dunque molta fan
tasia per identificare i respon 
sabili del comolotto odierno 

Gli intrigh' di Grivas tro 
vano appo?gir nel contingen 
te militare di Atene presen 
te nell'isola e fra gli ufficiali 
greci che fungono da « istrut 
tori » della Guardia naziona
le. A Cipro vi sono inoltre 
altri cinque corpi armati: il 
contingente di Ankara, la 
Guardia nazionale greco - ci
priota, la milizia turco • ci
priota, un contingente di « ca
schi blu» dell'ONU e 9000 
soldati inglesi nella base di 
cui Londra ancora dispone In 
forza degli accordi del 1960. 
E' questo 11 clima, estrema
mente intricato, in cui si tro
vano ad operare l congiurati 
di Grivas. peraltro finora te
nuti sotto controllo dal gover 
no di Makarios. 

Firenze: qualificati 
incontri di una 

delegazione di Hanoi 
Troungh Si Pha e Tringh Due, facenti parte del gruppo di negoziatori a 
Parigi, hanno avuto colloqui con i rappresentanti democratici fiorentini 
Piena solidarietà nella lotta antimperialista, per la pace e la ricostruzione 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 10 

«li popolo vietnamita che da trenta anni 
combatte una giusta guerra per la propria 
libertà, per la democrazia ed il socialismo 
e ancora in grado di battere e sconfiggere 
gli invasori americani. La Repubblica de
mocratica del Vietnam del Nord in questo 
momento si muove su tre direttrici: sul piano 
nVila trattativa per la pace; sul piano pa 
litico: ed è disposta anche a continuare la 
atterra. La vittoria dei vietnamiti è anche 
la vittoria di tutti i democratici, di coloro 
rhe lottano su tutto il continente per la li
bertà e la pare » Questa la sintesi di quanto 
hanno dichiarato i compagni Troungh Si 
Pha. e Tr.ngh Due (che partecipano alle 
trattative di pace di Parigi) negli incontri 
avut: con le organizzazioni democratiche di 
Firt'nze e dolia provincia. 

I rappresentanti della RDV. ospiti del Co 
mirato Italia Vietnam e delle organizzazion: 
democratiche, si sono incontrati con la Giun 
fa della amministrazione provinciale, con i 
sindaci della provincia, con i rappresentan 
ti delle organi7zazioni sindacali e dcll'asso-
.-lazmn-smo a Palazzo Medici Riccardi. 

A nome della g;unla ha portato il saluto 
»! compagno Lui*; Tassinari. All'incontro 
era presente anche il prof. Giorgio La Pira 
:! quale dopo aver ricordato il suo viaggio 
ad Mano; ha riconfermato la sua solidarietà 
e il suo impegno per rpzamnsprc la paco e 
per la ricoMniz-one de! Vietnam 

I rappresentanti della RDV s: sono meon 
irat". all'ANP! con : comandanti part!2ian. 
con gì: antifascist: e con i perseguitati pò 
litic; H.i portato i! saluto il compagno Mi 
no P.rricehi I compagn: vetnamiti hann" 
poi partecipato ad una imponente manife 
stazione di solidarietà svoltasi al'a faco'tn 
di lettere alla presenza di centinaia di st'i 
denti. Troungh S: Pha e Tringh Due. il pr 
mo un professore di lettere, il secondo an 
cora studente universitario in quanto fu co 

stretto a interrompere gli studi per combat
tere. sono stati accolti calorosamente al gri
do di « Viva il Vietnam ». « Viva il grande 
popolo della RDV >. Ha portato loro il saluto 
il prof. Ricci presidente della facoltà di ar
chitettura e il prof. Luti a nome degli inse 
gnanti democratici. 

Nel pomeriggio i rappresentanti della RDV 
' hanno partecipato ad un incontro regionale 
indetto dall'UDI. Nel corso della manife
stazione sono stati loro consegnati oltre 5 
milioni raccolti con la sottoscrizione regio 
naie indetta dalla organizzazione democra
tica femminile: la compagna Franca «Caiani 
presidente del Comitato provinciale dell'UDI 
ha annunciato che nei primi giorni di dicem 
bre partirà per il Vietnam un aereo carico 
di lana raccolta in questi ultimi mesi fra la 
popolazione. Inoltre è stato chiesto di poter 
stabilire un contatto diretto con una città 
de! Vietnam del Nord alla quale l'UDI in 
tende inviare, in segno di solidarietà i con 
tributi raccolti. 

Troungh Si Pha. e Tringh Due nella se 
rata hanno partecipato ad una manifesta 
zione per la pace svoltasi a Certaldo. in 
detta dalle Giunte e dai sindaci della Val 
d'Elsa ed alla quale erano presenti i lavo
ratori. i rappresentanti • dei sindacati, delle 
organizzazioni democratiche. I rappresen
tanti della RDV hanno concluso la loro vi
sita nella nostra provincia partecipando al 
Palazzo delle esposizioni di Empoli alla con 
rìusione della settimana per la pace ne! 
Vietnam indetta dalle organizzazioni demo 
cratiche della zona. Nel corso della manife 
stazione hsnno parlato il compagno Rodolfo 
Medimi del CC. del PCI. e il pror. Mario 
Primicerio del Comitato nazionale Italia 
Vietnam. I compagni del Vietnam in serata 
sj sono incontrati al circolo * Vie Nuove » 
con i presidenti delle Case del popolo e 
dell'associazionismo ed hanno preso parte 
id un'imponente manifestazione per la pace 
svoltasi a Scandicci. 

UNA LETTERA DI PARLAMENTARI 
A NIXON PER LA PACE SUBITO 

Per iniziativa di alcuni 
parlamentari italiani di va 
rii partiti, e con l'adesione 
di un primo gruppo di 
parlamentari di altri paesi 
europei, anch'essi di diver
se collocazioni politiche, è 
stato indirizzato a Nixon il 
seguente telegramma: 

« Presidente Nixon Wa 
shington 
L'accordo di pace per il 
Vietnam ha destato grandi 
speranze in tutto il mondo 
stop Noi sottoscritti, mem
bri di vari! parlamenti del
l'Europa Occidentale, in 

occasione della Sua riele 
zione. Le chiediamo viva 
mente che l'accordo venga 
firmato senza indugio » 

Il telegramma, che resta 
aperto a successive adesio 
ni. è stato inviato, come 
primi firmatari, da: 

Per l'Italia: on Franco 
Sai vi (DC); on Sergio Se 
gre (PCI): sen Tullia Ca 
fettoni (Indipendente d: 
sinistra); sen. Franco Cala
mandrei (PCI): on Rugge
ro Orlando (PSI) -

Per l'Inghilterra: on. 
Tom Driberg (Labour Par 

tv); on. John Mendelson 
(Labour Party); on. Arthur 
Palmer (Labour Party). 

Per la Svezia: on. Ka] 
Bjoerk ( Partito Socialde 
mccratico); on. Anita Gra 
din (Partito Socialdemo" 
cratico). 

Per la Finlandia: on 
RaU Priberg (Partito So 
ciaidemocratico). on. Kuu 
no Honkonen (Partito Co 
munista); on. Osmo Kock 
(Fartlto Comunista); on 
Leo Kohtala (Sociaidemo 
cratlco); on. Heimo Linno 
(Partito Agrario). 

DAMASCO. 10 
A 24 ore dai violenti scon

tri di Ieri — provocati da 
una duplice incursione aerea 
israeliana in territorio siria
no — le forze di Tel Aviv han
no compiuto nuovi gesti di 
provocazione contro 11 territo
rio arabo. Due formazioni di 
aviogetti hanno sorvolato il 
Libano meridionale e partico
larmente le regioni di Arkub 
e Gezzin; gli aerei proveni
vano dalla zona del Golan 
e sono tornati nella stessa 
direzione. Si tratta probabil
mente degli stessi aerei che 
hanno tentato di penetrare, 
sempre dalla zona del Golan, 
nello spazio aereo siriano: un 
portavoce militare di Dama
sco ha dichiarato che la con
traerea siriana e entrata in 
azione, 

Inoltre, il comando israe
liano ha isolato completamen
te le colline di Golan, inter
rompendo tutto 11 traffico ci
vile, ed ha messo in stato 
di allarme le unità stanziate 
nella zona, con l'intento evi
dente di creare un clima di 
tensione e di far incombere 
sulla Sirla la minaccia di 
nuove, improvvise aggressio
ni. Questo è confermato dalle 
minacciose dichiarazioni di un 
alto ufficiale di Tel Aviv, Jl 
quale Ieri sera, commentando 
le incursioni della giornata, 
ha affermato che Israele 
« continuerà ad attaccare le 
posizioni dell'esercito siriano 
sin quando Damasco lascerà 
i guerriglieri arabi liberi di 
operare dal suo territorio con
tro obiettivi situati in Israele». 

L'affermazione è doppia
mente grave. In primo luogo 
perchè conferma la pretesa 
israeliana di dettar legge nel 
Medio Oriente e di stroncare 
la resistenza del popolo pale
stinese con brutali misure di 
rappresaglia che inducano i 
governi arabi (come è avve
nuto con Hussein di Giorda
nia) a limitare o reprimere a 
loro volta il movimento pa
lestinese. In secondo luogo 
perchè il linguaggio usato de
nota come l'annessione di ter
ritori arabi sia considerata or
mai ovvia e naturale per la 
pubblica opinione internazio
nale. Il portavoce militare 
parla infatti di azioni di guer
riglia « in Israeie »: ebbene, 
le azioni a cui si riferisce 
(come quella che è stata pre
sa a pretesto per l'attacco di 
Ieri) sono compiute per lo 
più sulle alture di Golan, cioè 
nel territorio siriano occupa
to nel giugno 1967; mentre 
nel linguaggio ufficiale di Tel 
Aviv questo territorio è defi
nito puramente e semplice
mente. « Israele ». 

In questo modo viene alla 
luce la ragione di fondo delle 
ripetute azioni aggressive di 
Tel Aviv; vale a dire la vo
lontà di mantenere nella zona 
una situazione di tensione 
sempre accesa, di terrorizza
re le popolazioni arabe, di 
far pesare non solo sugli arabi 
ma su tutta la comunità in
ternazionale lo spettro di un 
nuovo conflitto; e tutto ciò 
allo scopo di arrivare il più 
presto possibile a quella « pa
ce con annessioni » che \ 
appunto, l'obiettivo che Israe
le persegue fin dall'alba del 
5 giugno 1967. quando i suoi 
aerei si levarono in volo per 
scatenare l'attacco contro lo 
Egitto, la Siria e la Giorda
nia. In questa cinica mano
vra. Tel Aviv si fa forte del
l'appoggio politico e militare, 
degli Stati Uniti; 

Tuttavia, se il gioco di Tel 
Aviv è riuscito con Hussein 
di Giordania — che è legato 
a Washington non meno degli 
israeliani — ed ha sortito 
qualche risultato con il go
verno di Beirut, esso si è 
invece scontrato — e si scon
tra — con la volontà sia 
dell'Egitto che della Siria di 
non subire ricatti e imposi
zioni. Sadat ha ribadito tre 
giorni fa il rifiuto di ogni so
luzione « parziale » che dif
ferisca il ritiro delle truppe 
israeliane dai territori invasi; 
il governo di Damasco ha af
fermato chiaro e tondo osgi 
che, nonostante le rappresa
glie e gli attacchi di Israele. 
la Siria non solo manterrà. 
ma anzi aumenterà il suo 
appoggio alla Resistenza pa
lestinese 

La Resistenza, dal canto 
suo. continua a dare filo da 
torcere alle truppe di occupa
zione. Solo negli ultimi tre 
giorni sì sono avuti sul Golan 
uno scontro a fuoco tra sol
dati di Tel Aviv e un forte 
commando di fedayin. ed un 
attacco con razzi che ha cau
sato la morte o il ferimento 
di almeno quattro israeliani: 
a Gaza inoltre (dove il nu
mero degli arabi incarcerati 
ha raggiunto i 7 000» quasi 
quotidianamente s: verificano 
conflitti e lanci di bombe in 
città, mentre l'altro ieri è 
stato fatto saltare un tratto 
della ferrovia per Tel Aviv. 

* » • 
LONDRA, 10 

Una nuova ondata di let
tere-bomba è In circolazione 
in Europa, Un plico è esplo
so, e un altro è stato di
sinnescato, a Londra, nell'uf
ficio di un commerciante e-
breo di diamanti ferendo una 
persona; altre nove lettere e-
sploslve sono state intercet
tate in uffici postali. A Gi
nevra. due lettere bomba in 
dirizzate alla missione israe
liana presso ''ONU sono state 
neutralizzate dalla polizia-
Tutte provenivano dall'India 
Le lettere-bomba, come si sa, 
sono un mezzo terroristico as
sai subdolo e di cui è difficile 
accertare la paternità; data 
la lunga esperienza che l ser
vizi segreti di Tel Aviv hanno 
In materia, non si può esclu
dere l'ipotesi di che si tratti 
di gesti di deliberata provo
cazione. 

Manifestazioni 
antifasciste 
di studenti 
in Grecia 

ATENE. 10 
Le autorità militari greche 

hanno deciso l'immediato ri
chiamo in servizio di leva di 
un gruppo di studenti delle 
università di Atene e di Sa
lonicco che, fino ad ora, be
neficiavano del rinvio per ra
gioni di studio. Il provvedi
mento è stato adottato in se
guito alla scoperta di « attivi
tà contro il regime» di grup
pi di studenti in seno agli 
organismi universitari. La no
tizia, di buona fonte, precisa 
che il provvedimento è stato 
adottato sulla base di una 
legge emanata dal regime nel 
1970 e mira a stroncare le 
agitazioni antifasciste in cor
so nei centri universitari, do
ve gli studenti preparano 1 
programmi e scelgono 1 can
didati per le elezioni del lo
ro organismi rappresentativi. 

Il 20 ed il 29 novembre gli 
universitari greci, per la pri
ma volta dopo cinque anni, 
potranno eleggere I direttivi 
dei loro organismi che dal 
1967 erano stati nominati con 
decreti del governo. Manifesta
zioni. a volte tempestose, so
no avvenute in varie facoltà. 
La polizia ha fermato alcu
ni studenti sia ad Atene che 
a Salonicco, nel tentativo di 
soffocare le agitazioni contro 
il regime. A Salonicco un cor
teo di giovani ha attraversa
to il centro della città al ter-
mine di una assemblea al gri
do di «Democrazia! Democra
zia! ». La polizia ha fermato e 
in seguito rilasciato una de
cina di studenti. Altri si so
no visti revocare improvvisa
mente il beneficio del rinvio 
del servizio di leva 

Nelle assemblee di facoltà 
gli studenti avevano chiesto 
il diritto di vedere prolunga
ti I termini di Iscrizione nel
le liste elettorali, limitati a 
breve tempo, e a vedere esten
dere anche alle matricole del
l'anno accademico in corso il 
diritto al voto. Il governo, per 
ora, non ha accolto le richie
ste degli studenti. 

SI apprende inoltre che 11 
«leader» del gruppo sociali
sta greco aderente alla secon
da internazionale. Caralambos 
Protopappas. vittima di una 
crisi cardiaca che lo aveva 
colpito in carcere, è stato vi
sitato da uno specialista au
striaco inviatogli in segno di 
solidarietà dall' ex-cancelliere 
austriaco socialista Bruno Pit-
termann. 

Le condizioni del dirigente 
socialista greco rimangono 
gravi: oltre alle disfunzioni 
cardiache, egli soffre di ga
stro-enterite acuta con forti 
febbri. 

Protopappas. degente ora in 
un ospedale ateniese, è stato 
condannato a otto anni di re
clusione sotto l'accusa di aver 
collaborato con l'organizza
zione clandestina «Difesa de
mocratica K. Ma la corte di ap
pello del Pireo gli ha di 
recente sospeso per due me
si la pena per gravi motivi 
di salute. 

Messaggio di 
Breznev alla 
Conferenza 

della gioventù 
MOSCA. 10 

(e. b.) — I problemi della 
gioventù lavoratrice e della 
lotta delle nuove generazioni 
per la pace, il progresso so
ciale e l'indipendenza nazio
nale. sono da oggi al centro 
del dibattito della conferenza 
internazionale che si è aperta 
a Mosca nella sala delle co
lonne del palazzo dei sinda
cati, presenti oltre 400 dele
gati di 113 organizzazioni gio
vanili di varia tendenza po
litica e ideologica. 

Alla manifestazione — che 
rientra nel quadro delle ini
ziative della PMGD — si è 
rivolto stamane Breznev con 
un messaggio augurale. « I 
giovani che aderiscono al mo
vimento operaio, ai sindacavi 
e alle organizzazioni demo
cratiche di missa — è detto 
r.el saluto del segretario del 
PCUS — oossc-no contribuire 
in maniera rilavante alla rea
lizzazione ctogii obieUivi sto
rici della nostri epoca E' 
quindi Irt'.porrantc che I g'o-
vani s v i l u p p o l i gloriose tra
dizioni della frate-:anza Inter 
nazionale e clie portino avan
ti la lotta per trasformale il 
mondo ». 

Il dibattito è stato apeno 
dal presidente del comitato 
delle organizzazioni giovanili 
dell'URSS. Gnennadi Janalev 

In serata — dopo che aveva 
preso avvio il lavoro delle 
commissioni — 1 delegati sono 
intervenuti a 7ari comizi nelle 
case della cultura di alcune 
fabbriche e colcos. 

Alla conferenza partecipano 
da parte italiana I compagni 
Bartolonl, Ronzani, Rizzini e 
Salis della FOCI e Magno 
della CGIL. 

Sono attese e delegazioni 
della gioventù ac. ista e della 
DC. E' presente una delega
zione di San Marino che com
prende giovani comunisti, so 
dal isti • de. 

Il Congresso socialista 
(Dalla prima pagina) 

sono due: che la DC e la so
cialdemocrazia tronchino la 
esperienza politica e governa
tiva In corso e che il PSI si 
liberi di quello che ha chia
mato l'equivoco del - nuovi 
equilibri. Non può esservi 
«nessuna possibilità di dialo
go del' PSI con la DC » sulla 
base della «cinica teoria del
le maggioranze intescambia-
bill». Punto di partenza del
l'azione socialista «non può 
che essere l'opposizione viva 
e vigorosa al centro-destra». 
Ammesso cosi che la partita 
si gioca sul terreno di un duro 
scontro politico e di massa, 
Nenni ha tuttavia voluto da
re un senso di urgenza alla 
ripresa del dialogo con la DC 
dicendo che se questa non vi 
sarà « avremo nelle prossime 
settimane un consolidamento 
del centro-destra ». Questo 
senso di urgenza si è tradotto 
in un oscuramento di quello 
che, in fondo, è il tema cen-
trale del congresso: quale ti
po di governo perseguire do
po il fallimento del centrosi
nistra e i guasti del centro
destra. Egli si è limitato a dire 
che il carattere del governo si 
definisce nel fatto stesso che 
esso sorgerà come risultato 
della lotta contro la destra. 
Quindi nessun riferimento al
le condizioni programmatiche 
e di metodo politico, allo 
schieramento di forze sociali e 
politiche su cui fondare un 
rinnovato corso politico. 

Enrico Manca — del grup
po staccatosi dalla corrente 
demartiniana proprio in rela
zione ai problemi della re
staurazione di un rapporto di 
governo con la DC — ha sot
tolineato che è comune a tut
to il partito l'esigenza di ro
vesciare al più presto il go
verno Andreotti: le differenze 
di opinione sorgono quando 
si va a definire la qualità del
l'iniziativa da assumere e del
l'alternativa governativa che 
si vuole costruire. Se non si 
conseguisse un'innovazione 
profonda della linea e del mo
di di governo, se non si ri
stabilisse un rapporto reale 
col paese si riprodurrebbero 
I germi di disfacimento che 
hanno fatto crollare il centro
sinistra nel '71. 

Pensare a un rilancio della 
collaborazione di governo — 
ha aggiunto Manca — nelle 
condizioni del passato signi
fica logorare l'unica prospet
tiva di sviluppo democratico 
(l'incontro fra socialisti e 
cattolici sul terreno delle ri
forme e dello sviluppo demo
cratico) e rischiare un nuovo 
fallimento che potrebbe coin
volgere alle radici il quadro 
democratico e istituzionale. 
L'unica proposta politica vin
cente è quella dello sviluppo 
di un grande movimento po
litico di massa — al cui cen
tro sappia collocarsi il PSI — 
che travolga il centrismo e 
selezioni un programma di ri
presa democratica. E' solo 
in questo quadro che è con
cepibile una riassunzione so
cialista di responsabilità dì 
governo. Ma proprio in fun
zione di tale movimento po
litico occorre uscire da anti
che e logore formule per 
quanto riguarda il rapporto 
con i comunisti, rifiutare la 
assurda esclusione del PCI 
dall'area democratica. I due 
partiti operai hanno ruoli di
stinti e autonomi e su questa 
base il PSI deve aprire con 
i comunisti un confronto 
esplicito e reale sui temi più 
importanti del movimento 
operaio italiano e internazio
nale. 

La sinistra lombardiana è 
intervenuta con i discorsi di 
Codignola e di Cicchitto. Es
si hanno espresso apprezza
mento per la riaffermazione 
della continuità delle posizio
ni del partito fatta da Man
cini. Il centro sinistra è fal
lito e così la sua ambiziosa 
ipotesi di mediare e asso
ciare in un unico disegno 
larghe masse lavoratrici e i 
cosiddetti strati avanzati del 
capitalismo, perchè è venuto 
in evidenza l'intreccio orga
nico che all'interno del ca
pitalismo si stabilisce fra 
profitto e rendita, fattori am
bedue non isolabili. Ora il 
centrismo rinasce come ri
composizione di questi fatto
ri mentre la «centralità» de
mocristiana ne costituisce la 
posizione politica. Ripropor
re oggi la politica del '69 si
gnifica ignorare questi pro
cessi, confermare un'illusio
ne già fallita. De Martino ha 
collezionato, nelle sue aper
ture alla DC, molti dinieghi 
e anche quando ha raccolto 
qualche « si » ha dovuto con
statare che dietro c'era la 
ri proposizione di un governo 
che non è neppure più quel
lo del '69, ma quello del '64. 

Per il gruppo facente capo 
a De Martino hanno parlato 
Lauricella, Giolitti e Palle
schi. Dai loro interventi è 
emersa una contestazione del
le posizioni esposte da Man
cini (Palleschi ha parlato di 
« una linea politica fondamen
talmente giusta di cui però 
vanno corretti alcuni seri er
rori di attuazione») soprattut
to per quella che essi hanno 
considerato una ambiguità ri
spetto alla scelta dell'allean
za di governo con la DC. Lau
ricella ha accusato di «sin
golare bivalenza » l'analisi 
che il segretario del partito 
aveva fatto del governo An
dreotti dalla quale risultereb
be una svalutazione delle po
sizioni di Moro, di Colombo, 
di Rumor e delle sinistre de 
che i socialisti invece do
vrebbero valorizzare come 
prodromi di un rinnovato 
dialogo. Lauricella ha deli
neato due obiettivi: abbattere 
anzitutto il governo centrista 
con una dura e coerente azio
ne rivolta a far esplodere le 
numerose contraddizioni esi
stenti all'interno della coali
zione governativa, nella DC, 
nel PSDI e nel PRI; ripropor
re un centro sinistra 1 cui 
connotati politici egli ha de
finito solo genericamente 
(stabile, efficiente, coraggio
samente riformatore). Un ta
le governo dovrebbe essere 
aperto al dialogo con i sin
dacati e al confronto con le 
posizioni costruttive dell'op
posizione di sinistra. 

Ancora più polemicamente, 
Giolitti ha accusato Mancini 
di portare acqua al mulino 
del «bipartitismo» come ri
sultato di una posizione « che 
lascia il partito sospeso nel 
vuoto di un centro sinistra 
impossibile e di una alter
nativa di sinistra che è addi
rittura fuori della realtà». 

L'ex-ministro del Bilancio ha 
poi affermato che la via del 
governo sarebbe impraticabi
le per i socialisti se essi pre
tendessero di stabilire preli
minarmente una unità a si
nistra e l'appoggio parlamen
tare del PCI alle proposte di 
riforma. 

Dibattito 
(Dalla prima pagina) 

tervento di Pietro Nenni. Il 
vecchio leader ha riconosciuto 
che un governo diverso non 
può essere che il riflesso di 
una « battaglia politica contro 
la destra »; esso — egli ha det
to — «sarà la proiezione del
le forse degli interessi che 
hanno dato slancio alla batta
glia stessa». Ma in nome di 
che cosa si deve condurre que
sta lotta? Per bloccare la svol
ta a destra, Nenni propone al 
partito socialista una sciupìi-
ce dichiarazione di disponibi
lità nei confronti di un ritor
no ad un tipo di collaborazio
ne governativa che ha caratte
rizzato il periodo di centro
sinistra. 

Per giungere a questa con-
clusioìie, sfugge all'esigenza di 
un esame delle ragioni che 
hanno portato al fallimento 
di quella esperienza, e, nella 
sostanza, ripresenta ai socia
listi una lìnea sulla quale egli 
stesso — alla testa del PSI — 
non riuscì ad avere successo. 
Ma non basta. Nenni ìion hu 
voluto cogliere, soprattutto, 
le novità della situazione pre
sente rispetto a quella esi
stente all'inizio degli anni 
sessanta. E voler reiterare la 
richiesta di un puro ritorno 
al passato — alla pratica del
la « delimitazione » a sinistra, 
eccetera, eccetera —, dopo 
avere riconosciuto la serietà 
e la profondità della svolta 
a destra, significa oltretutto 
dare una prova di velleitari
smo. Il tema dei rapporti col 
PCI, Nenni lo ha posto in ri-
ferimento al congresso socia
lista di Venezia del 1957: so
lidarietà sul piano delle « ri
vendicazioni immediate dei 
lavoratori» e della battaglia 
antifascista, nella consapevo
lezza dei contrasti esistenti. 

Sui punti sollevati dalla re
lazione di Mancini, già nelle 
due sedute di oggi, si è regi
strata una estesa gamma di 
posizioni e di sfumature. Gli 
oratori della sinistra di Lom
bardi hanno sottolineato i ve 
ri motivi dello spostamento a 
destra che si è verificato da 
parte della DC. Manca ha del 
to che per uscire dall'attuale 
situazione occorre «garantire 
un quadro democratico coe
rente con la costituzione e un 
organico disegno di politica 
economica ». L'ex ministro 
Lauricella, demartiniano, ha 
parlato della esigenza di ri
lanciare, come «unica alter
nativa realistica», un centro 
sinistra « stabile, efficiente, 
coraggiosamente riformato
re», che sappia misurarsi 
con le opposizioni di sinistra 
in termini non chiusi. 

L'intervento di Giolitti ha 
costituito un elemento di ina-
sprimento del clima del dibat
tito accentuando la polemica 
nei confronti degli altri setto. 
ri del PSI, e soprattutto re
spingendo qualsiasi esigenza 
autocritica riguardo all'espe
rienza che è stata fatta dai 
socialisti al governo. 

Alla tribuna, per adesso, non 
è stato affrontato in modo 
esplicito la questione dell'as
setto del partilo (la costitu
zione di una maggioranza, la 
soluzione da adottare per la 
segreteria). Nessun gruppo, 
come è noto, ha raccolto più 
del cinquanta per cento dei 
voti: occorrerà quindi, stabi. 
lire alleanze e accordi poli
tici tra le varie componenti. 
Mancini, intervistato dalla TV, 
ha detto oggi: ali problema 
della segreteria non lo pongo 
e non so se lo porranno altri. 
Io pongo, e credo che il con
gresso porrà, soltanto proble
mi politici. Risolto il -proble
ma politico, poi tutto diventa 
facile, anche in rapporto agli 
organi dirigenti». Il congres
so, comunque, si concluderà 
con l'elezione del Comitato 
Centrale. Spetterà poi al CC 
eleggere la Direzione, la qua
le, a sua volta, provvederà alla 
nomina del segretario. 

Intervento FNL 
(Dalla prima pagina) 

vicenda dell'accordo raggiun
to tra Stati Uniti e RDV ma 
non firmato alla data conve
nuta del 31 ottobre. Questo 
voltafaccia cinico — ha detto 
— smaschera più che mai la 
politica bellicista dell'ammini
strazione Nixon che ha sabo
tato una preziosa occasione di 
pace. Proprio in questi ultimi 
giorni l'aviazione americana 
ha portato i bombardamenti a 
un livello record: cinquemila 
tonnellate di bombe al giorno. 
Contemporaneamente, con un 
gigantesco ponte aereo, gli 
Stati Uniti hanno introdotto 
ogni giorno nel Sud Vietnam 
circa 1500 tonnellate di armi e 
di materiale bellico. E* stata 
intensificata una campagna 
repressiva, che ha visto nelle 
ultime due settimane ben 
20.000 operazioni di polizia nel
le zone ancora sotto controllo 
saigonese; sono state arresta
te cinquemila persone e uccise 
sul posto centinaia di altre. 

E* evidente — ha aggiunto 
l'esponente del FNL — che 
Washington non ha rinunciato 
all'illusione di sottomettere II 
nostro paese con la forza. Ep
pure, nel corso dei dieci anni 
passati, nel perseguire una ta
le chimera gli Stati Uniti han
no speso più di 200 miliardi 
di dollari. 400.000 loro soldati 
sono rimasti uccisi o feriti, 
più di ottomila aerei ed elicot
teri abbattuti. Se gli america
ni rifiutano di tirare la lezione 
dal passato, essi si troveran
no certamente di fronte a 
scacchi sempre più duri. Noi 
esìgiamo che gli americani 
pongano fine alla guerra e ces
sino il sostegno al regime dit
tatoriale di Thieu. 

Nell'immediato — ha con
cluso Dinh Ba Thi — noi fac
ciamo appello a un'azione de
gli amici del Vietnam che co
stringa Nixon a firmare subi
to l'accordo di pace, a cessi-
re Immediatamente I bombar
damenti e a ordinare al dit
tatore Thieu di liberare 1 pa
trioti e fermare Io itsimfnlo 
del detenuti po l i t i* 


